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La gioia non si compra, la si dona! 

 “Io non voglio altro dai giovani se non che si facciano buoni e che siano sempre 
allegri”, diceva Don Bosco. Era un chiodo fisso nella sua testa: lavorare per la gioia di 
tutti i giovani che incontrava. Ci ha messo tutta l’anima e bisogna dire che ci è riuscito. 
 Oggi noi, anche se con inevitabili difficoltà, cerchiamo di imitarlo e, seguendo i 
suoi insegnamenti, andiamo verso i giovani più poveri a cui diamo la possibilità di 
frequentare una scuola, un laboratorio od un oratorio che offrano loro valori umani e 
cristiani e che siano la gioia della loro vita e della loro famiglia.  
 La nostra presenza tra loro quando pregano, studiano, giocano e lavorano è il 
segreto della riuscita del sistema educativo di Don Bosco. Quello che farebbero 
malvolentieri, lo fanno con gioia perchè sanno di essere amati. E’ questo un metodo che 
funziona tra i giovani delle tribù del Nord del Kenya come tra i giovani della grande 
metropoli di Nairobi. “Fa che sappiano di essere amati” (Don Bosco). Ci proviamo e ci pare 
che il sistema funzioni davvero... 

 Proprio per questo il Signore ci fa dono di tanti giovani che chiedono di 
diventare come Don Bosco e donare la loro vita, diventando essi stessi Salesiani 
di Don Bosco. Hanno capito che solo una vita donata è una vita di gioia. 

 

“Manda me, Signore”, leggiamo sulla testa di questi giovani che hanno deciso di darsi 
compleatamente al Signore, per il bene dei giovani a cui Don Bosco li manda”. 



 

 

 

 

 

 

 

Sono i giovani della parrocchia Don Bosco 

di Tonj in Sud Sudan. Sono gli animatori di 

migliaia di ragazzi e giovani ed hanno 

fatto la loro promessa al Signore di fedeltà 

al loro impegno di esssere “luce” tra i 

ragazzi ed i giovani. 

 

 

 

L’arcivescovo di Nairobi sorride 
divertito dal gesto di questo 

bambino della nostra parrocchia 
Don Bosco che gli ha rubato lo 

zucchetto. 

 

In una giornata dedicate allo sport, i ragazzi del Don Bosco di Embu si radunano 
in una parata “militare”. Un po’ di serietà non guasta prima che la vitalità di 

questi giovani si scateni... 

 



   

 

Al Don Bosco Boys Town di Nairobi questo 
allievo elettricista è impegnato con fili e 

cacciaviti, e pare che il lavoro lo interessi. 

 

 

 

  

Al Don Bosco di Embu l’agricoltura è diventa una professione di grande valore per gli 
allievi che imparano a conoscere le grandi opportunità che il Kenya offre in campo agricolo. 

Adesso tutto diventa scientifico e la produzione è aumentata in quantità e qualità. 

 

Nella zona desertica di Marsabit, nel 
Nord del Kenya, con tenacia i Salesiani 
hanno deciso di perforare fino a 300 
metri. L’acqua è scaturita abbondante ed 
ora al Don Bosco di Marsabit hanno una 
agricoltura fiorente che garantisce il cibo 
a centinaia di giovani della scuola. 

  

Gliapprendisti idraulici di Makuyu seriamente 
impegnati nel loro lavoro. Con gli elettricisti, e 
più di loro, gli idraulici sono altamente richiesti 
nel paese che conosce, nonostante la grande crisi 

economica, un boom edilizio mai visto prima. 



E’ ora di pranzo ed i 
ragazzi di strada, raccolti 

ogni domenica dai 
Cooperatori Salesiani di 
Nairobi, non si fanno 

pregare a sedersi su di una 
gradinata per consumare 

quel cibo che trovano 
cucinato per loro, quando 
arrivano i Cooperatori di 

Don Bosco. Questi ragazzi 
non sono abituati ad  un 

piatto pulito, con cibo 
caldo, sostanzioso e 

gustoso. 

L’Ing. Daudi, ogni 

domenica si trova con 

questi ragazzi sulla 

strada, insieme con gli 

altri Cooperatori 

Salesiani e mi dice: “I 

più bei momenti della 

mia settimana sono 

quelli vissuti a fare una 

risata con questi poveri-

ricchi ragazzi.  

E’ gioia!”.  Con questi 

giovani, tanto amti da 

Gesù e da Don Bosco, 

vi Auguriamo una 

Pasqua di tanta gioia 

ricordandoci che chi 

vuole gioia, non può 
comprarla, la può solo 

donare.    Ancora 

             Buona Paqua a tutti! 

 


